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Amanda Sandrelli e la storia del piccolo Oscar, "cattivo malato"
Oscar ha 11 anni ed è diventato un
"cattivo malato" da quando un tra-
pianto di midollo per salvarlo dalla
leucemia di cui soffre non ha avuto
successo: i genitori, i medici, gli
amici del reparto si aspettavano che
guarisse e ora sono arrabbiati con
lui. Tutti, meno nonna Rosa, una
anziana volontaria che gli suggeri-
sce di trasformare la sua rabbia in
qualcosa di buono. «Scrivi a Dio. - lo
consiglia – Raccontagli quello che ti
succede, quello che ti piace e non ti
piace. E facciamo finta che ogni
giorno passato in ospedale valga
come dieci anni vissuti nel mondo».

Oscar sta al gioco e comincia la
sua corrispondenza con Dio. Ne
scaturisce una sintesi dell’esistenza
umana attraverso la lente vitalissima

e gioiosa di un bambino undicenne,
che non vuol andarsene prima di
aver capito il senso della sua vicen-
da.

La storia, raccontata nel libro
“Oscar e la dama in rosa" di Eric-Em-
manuel Schmitt, è diventata un lun-
go monologo, che sarà portato in
scena da Amanda Sandrelli domeni-
ca alle 18 ai Teatri Villa dei Leoni di
Mira per una serata di beneficenza a
sostegno di Gold for Kids, il progetto
di oncologia pediatrica della Fonda-
zione Veronesi. Gold for Kids ha
iniziato le sue attività dedicate
all’oncologia pediatrica pochi mesi
fa, grazie anche ad un’importante
donazione dell’Associazione Gondo-
lieri di Venezia.

Info www.fondazioneveronesi.it
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L’AUTRICE Caterina Simonsen.
Il titolo del libro rimanda a un tatuaggio

che si è fatta incidere su una caviglia
dopo la prima diagnosi negativa

ATTRICE
Amanda Sandrelli

Caterina, un libro «respiro dopo respiro»
Dalla nascita convive con un
pugno di malattie rare difficili
da pronunciare e soprattutto da
sopportare: l'immunodeficienza
primaria, il deficit di proteina C
ed S anticoagulante, il deficit di
alfa1-antipripsina, la neuropatia
dei nervi frenici, un'insufficien-
za ventilatoria e poi in tempi
recenti c’è stata anche la compar-
sa di un tumore benigno raro, il
reflusso gastroesofageo, la tiroi-
dite autoimmune. In pratica Ca-
terina Simonsen - la ventiseien-
ne padovana iscritta alla facoltà
di veterinaria di Bologna, nel
dicembre scorso attaccata dai
nazi-animalisti perché aveva
"osato" lodare la ricerca scientifi-
ca che si serve anche della
sperimentazione sui topi - ha
molti problemi a respirare da
sola, a distanza ravvicinata deve
sottoporsi a ventiloterapia e ossi-
genoterapia, fisioterapia respira-
toria, terapia aerosol oltre a
ingurgitare un sacco di farmaci.

Ora la sua vita di costante lotta
alla malattia, di andirivieni tra
casa e azienda ospedaliera di
Padova, in una altalena di delu-
sioni e speranze, è diventata un
libro-testimonianza, da ieri in
libreria. In "Respiro dopo respi-
ro, la mia storia" (edizioni
Piemme, € 12.90), Caterina con-
fessa di averci messo «anima e
corpo». Nei giorni in cui stava
troppo male ed era ricoverata in
ospedale, era un amico ad anda-
re al suo capezzale e a registrare
le sue parole, le riflessioni e gli
sfoghi da inserire nel libro. Un
volume che è una storia fortissi-
ma, vergata a partire da febbraio
scorso, autrice una giovanissima

che non indietreggia di un passo
nel suo accidentato cammino.
Piuttosto procede a testa alta,
come aveva già fatto in risposta
a quelle feroci critiche degli
animalisti, postando sul web una
campagna informativa sulla ma-

lattie rare - 10 video caricati su
YouTube - per raccontare la
difficile vita quotidiana di quelli
come lei e l'aggressività di quel-
le eterogenee sindromi. Cinque-
mila quelle conosciute, cinque-
cento quelle riconosciute dal Si-

stema sanitario nazionale.
«Quando stai tanto male dice

Caterina - quando ti capita spes-
so di sentirti come un pesce che
boccheggia sulla spiaggia, a vol-
te avresti voglia di mollare, di
alzare le mani e dire: "Okay, mi

arrendo"». «Troppa fatica - si
legge nella presentazione del
libro - troppo dolore. Che se una
cosa ce l'hai, tipo la vita, devi
poterla usare, altrimenti che sen-
so ha? E quando sei malata,
malata per davvero, sei come i
bambini poveri davanti alla pa-
sticceria. Tanto vale che rinunci,
che smetti di alitare sui vetri. Di
sognare una vita che non afferre-
rai mai davvero».

Poi, però, bastano una parola,
uno sguardo, una carezza. Un
messaggio su Facebook o un sms
hanno il potere di ribaltare il
mondo. «Ti rimettono al tuo
posto, ti ricollocano sullo sfondo.
Capisci che non sei sola, che sei
come una tesserina del domino e
la tua vita condiziona quella
degli altri. Che se cadi tu lo
fanno anche loro. La tua fami-
glia, i tuoi amici, il tuo fidanzato.
Tutte le persone che ti hanno
voluto bene o si sono prese cura
di te. E non vuoi farlo, non puoi
farglielo. E poi ci sei tu. Va bene
che stai male e sei stanca e tutto
il resto, ma come la metti con la
vita? Voglio dire, come fai? Ti
siedi sul ciglio della strada e ci
rinunci? Io, Caterina Simonsen?
Impossibile. Amo troppo la vita
e tutto ciò che mi ha dato. Con il
tempo sono arrivata persino ad
amare le cicatrici che punteggia-
no il mio corpo, a trovarne un
significato. Molti pensano che la
malattia, una come la mia spe-
cialmente, sia sintomo di tristez-
za e rassegnazione». Così non è,
vero è il contrario. Leggere per
credere. Respirando a fondo.
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TREVISO

IL PERSONAGGIO La ragazza padovana affetta da gravi patologie racconta la sua passione per la vita

VENEZIA PADOVA
Domani alle 18 negli spazi Bomben si presenta il
libro "Il Caffè Pedrocchi. La storia, le storie" (Il
Poligrafo, 2014), a cura di Paolo Possamai e
Lionello Puppi. Interviene Arrigo Cipriani.

LA POLEMICA
Insulti dagli animalisti

per il suo sì alla ricerca
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